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OGGETTO:  Assenze per malattia e fasce orarie di reperibilità. 

Nuove regole sugli orari ma anche alcune deroghe all’obbligo di visita fiscale. 
ULTERIORE SOLLECITO 

 
 Con la presente, facendo seguito a precedente nota di questa O.S. del 23 giugno 2010, recante 
prot. 615/10 S.N., si sollecita nuovamente un riscontro alla nostra nota del 26 dicembre 2009 e recante 
prot. 1488/09 S.N. (che si allega), relativa all’applicazione nei confronti del personale della Polizia di 
Stato del Decreto 18.12.2009, n. 206 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione. 

 Si rappresenta che l’inerzia di codesto Dipartimento è causa di grave ed inaccettabile disparità 
di trattamento con altra Forza di Polizia, nello specifico l’Amministrazione Penitenziaria la quale, già 
da tempo (ma evidentemente è più attenta ai diritti del proprio personale) si è pronunciata in merito 
alla questione, ritenendo che le nuove fasce orarie di reperibilità (9-13 e 15-18) non riguardano il 
personale della Polizia Penitenziaria ma che nei loro confronti ha “una sua indiretta rilevanza” la 
norma del Decreto in argomento che statuisce le deroghe all’obbligo di visita fiscale. 

In buona sostanza – come si è già detta ed è evidentemente opportuno ribadire – diversamente 
da quanto accade per il personale della Polizia di Stato, per i colleghi della Polizia penitenziaria le 
fasce orarie di reperibilità in caso di malattia continuano ad essere 10-12 e 17-19 ma è escluso 
l’obbligo di reperibilità nei casi in cui l’assenza per malattia sia dovuta a: 
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 
b) infortuni sul lavoro; 
c) malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio; 
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta nonché nei confronti dei 
dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il periodo di prognosi 
indicato nel certificato. 

Si chiede quindi a codesto ufficio di volersi attivare fattivamente e con ogni possibile celerità 
affinchè venga emanata la richiesta circolare e che la stessa contenga la medesima favorevole 
interpretazione statuita per il personale della Polizia Penitenziaria. 

Nell’allegare le precedenti note di questa O.S., si auspica un cortese urgentissimo riscontro. 

Cordiali saluti. 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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DIPARTIMENTO DELLA P.S. 
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ROMA 

 

 
OGGETTO:  Assenze per malattia e fasce orarie di reperibilità. 

Nuove regole sugli orari ma anche alcune deroghe all’obbligo di visita fiscale. 
 

SOLLECITO 
 

Con la presente si sollecita un urgente riscontro alla nota di questa O.S. datata 26 dicembre 2009 e 
recante prot. 1488/09 S.N. (che si allega), relativa all’applicazione nei confronti del personale della 
Polizia di Stato del Decreto 18.12.2009, n. 206 a firma del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione. 

A tal riguardo si vuole stigmatizzare l’assoluta sufficienza con cui codesto Dipartimento si interessa 
dell’applicazione di nuove norme che istituiscono condizioni favorevoli anche per i Poliziotti, a 
differenza di altre Amministrazioni del medesimo Comparto Sicurezza che già da mesi hanno emesso 
apposite circolari a tal riguardo. 

In particolare il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria si è pronunciata ritenendo che le 
nuove fasce orarie di reperibilità (9-13 e 15-18) non riguardano il personale della Polizia Penitenziaria 
ma che nei loro confronti ha “una sua indiretta rilevanza” la norma del Decreto in argomento che 
statuisce le deroghe all’obbligo di visita fiscale. 

In buona sostanza per i colleghi della Polizia penitenziaria le fasce orarie di reperibilità in caso di 
malattia continuano ad essere 10-12 e 17-19 ma è escluso l’obbligo di reperibilità nei casi in cui 
l’assenza per malattia sia dovuta a:  
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;  
b) infortuni sul lavoro;  
c) malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio;  
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta  
nonché nei confronti dei dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il 
periodo di prognosi indicato nel certificato. 

Si richiede quindi che la circolare qui sollecitata contenga la medesima favorevole interpretazione 
anche per il personale della Polizia di Stato. 

Si chiede anche di voler spiegare perché nei confronti del personale dell’Amministrazione Civile 
dell’Interno sono state date già da tempo adeguate e puntuali istruzioni in merito al menzionato Decreto. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

UFFICIO AMMINISTRAZIONE GENERALE 
DIPARTIMENTO DELLA P.S. 

 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
ROMA 

 

e, p.c., 

ALLE SEGRETERIE REGIONALI E PROVINCIALI DEL COISP  LORO SEDI 
 
 

 
OGGETTO:  Assenze per malattia e fasce orarie di reperibilità. 

In arrivo nuove regole ma anche alcune deroghe che si pretende non trovino le 
solite assurde interpretazioni che spesso contraddistinguono molti Uffici periferici 
dell’Amministrazione della P.S.. 

 
Il ministro Renato Brunetta, ormai sempre più abbacinato da un evidente 
ostilità nei confronti dei dipendenti pubblici (ad esclusione di quelli che 
lavorano presso il suo ministero, nei cui confronti ha previsto lauti 
incrementi stipendiali…..), ha nuovamente decretato (ALLEGATO),  
relativamente alle assenze per malattia, una differenziazione nelle fasce di 
reperibilità dei dipendenti pubblici, compresi quindi i Poliziotti, rispetto a 
quelli privati. 

Il menzionato decreto, emesso in data 18 dicembre 2009 e che entrerà in vigore 15 giorni dopo la 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ha difatti portato a sette ore complessive giornaliere il tempo in 
cui può essere effettuata la visita medica di controllo in caso di assenza per malattia: dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18.  

Ha inoltre statuito l’esclusione dall’obbligo di reperibilità nei casi in cui l’assenza per 
malattia sia dovuta a:  
a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita;  
b) infortuni sul lavoro;  
c) malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio;  
d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta.  

Sono altresì esclusi dall’obbligo di reperibilità i dipendenti nei confronti dei quali è stata già 
effettuata la visita fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato. 

Ciò detto, si invita codesto Dipartimento a voler urgentemente informare di quanto sopra gli 
Uffici periferici, invitandoli a non soffermarsi ad astruse interpretazioni finalizzate a negare al 
personale della Polizia di Stato le sopra citate cause di esclusione dell’obbligo di reperibilità. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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Visto il decreto legislativo 27 ottobre, n. 150, recante: “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,  

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”;  

Visto l’art. 69 del menzionato decreto, che ha introdotto l’art. 55 septies (Controlli sulle assenze) 

nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;   

Visto in particolare il comma 5 del predetto art. 55 septies, il quale prevede che le fasce orarie di 

reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, sono 

stabilite con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 giugno 2008, recante delega di 

funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di funzione pubblica al Ministro senza 

portafoglio On. Prof. Renato Brunetta; 

Ritenuto necessario, nel determinare le fasce orarie di reperibilità dei lavoratori, tener conto di 

situazioni particolari che rendono opportuno giustificare l’esclusione dalla reperibilità stessa; 

Acquisito il parere del Consiglio di Stato reso nell’Adunanza della Sezione consultiva per gli atti 

normativi del 26 novembre 2009, n. 7186/09 del 10 dicembre 2009; 

Vista la comunicazione effettuata alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli 

affari giuridici e legislativi da parte del Dipartimento della funzione pubblica con nota del 14 

dicembre 2009, prot. n. 53210, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988;   

Visto il parere espresso dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari 

giuridici e legislativi con nota del 18 dicembre 2009, prot. n. DAGL/2.32.4/22-2009; 

adotta il seguente decreto: 
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Determinazione delle fasce orarie di reperibilità per i pubblici dipendenti in caso di assenza per 

malattia. 

 

Art. 1 (fasce orarie di reperibilità) 

 

1. In caso di assenza per malattia, le fasce di reperibilità dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni sono fissate secondo i seguenti orari: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18. L’obbligo di 

reperibilità sussiste anche nei giorni non lavorativi e festivi.       

 

Art. 2 (Esclusioni dall’obbligo di reperibilità) 

 

1. Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità i dipendenti per i quali l’assenza è 

etiologicamente riconducibile ad una delle seguenti circostanze: 

a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; 

b) infortuni sul lavoro; 

c) malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio; 

d) stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta;  

2. Sono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita fiscale per il 

periodo di prognosi indicato nel certificato. 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
 
18 dicembre 2009 
   

 

       IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

E L’INNOVAZIONE 

  Renato Brunetta  






















